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COMUNE  DI  MATHI 
Città Metropolitana di Torino 

* * * * 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.33 

 
OGGETTO: 
Servizio di attestazione e di inutilizzabilità dei veicoli fuori uso ai fini 
della rottamazione - Determinazione tariffe anno 2026. ESEC. IMM. 
 
 

L’anno duemilaventisei il giorno ventidue del mese di aprile alle ore venti e minuti 

ventinove nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta 

Comunale, nelle persone dei Signori:  

 
Cognome e Nome Presente 

  
1. ROCCHIETTI Vittorio - Sindaco  Sì 

2. DE CILLADI Katia - Assessore  Giust. 

3. TURINETTI Tommaso - Assessore Sì 

4. ANGLESIO Dino Giovanni - Assessore Sì 

5. VALENTINOTTI Fulvio Roberto - Assessore Sì 

Totale Presenti: 4 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale DI MONTE Dott. Pietrantonio il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente Sig. ROCCHIETTI Vittorio dichiara 

aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Mathi.  Responsabile Procedimento: FORNELLI GIOVANNA  (D.Lgs. n. 
39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

 
OGGETTO: 
Servizio di attestazione e di inutilizzabilità dei veicoli fuori uso ai fini della rottamazione - 
Determinazione tariffe anno 2026. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamato l’art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n. 296 che testualmente recita: “Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
 

Preso atto che per l’effetto del combinato disposto degli artt. 42, comma 2, lettera f) e 48 del D. 
Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. risulta di competenza del Consiglio Comunale la disciplina generale delle 
tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi, mentre spetta alla Giunta Comunale la determinazione 
delle stesse; 
 

Visto l’art. 172, comma 1 lett. e) del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. il quale prevede che al bilancio 
di previsione siano allegati i seguenti documenti: “Le deliberazioni con le quali sono determinati 
per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le 
variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a 
domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”; 
 

Dato atto che con il D.M. 31 dicembre 1983 sono state individuate le categorie dei servizi 
pubblici a domanda individuale, tra i quali rientra il “servizio di attestazione di inutilizzabilità dei 
veicoli fuori uso ai fini della rottamazione”, a seguito dell’entrata in vigore della Legge 26 gennaio 
2026, n. 14; 
 

Premesso che la Legge 26 gennaio 2026 n. 14 ha introdotto una nuova disciplina che consente la 
radiazione per demolizione dei veicoli fuori uso anche in presenza di fermo amministrativo, 
subordinando tale possibilità al rilascio dell’attestazione di inutilizzabilità; 
 

Considerato che è necessario disciplinare il rilascio dell’attestazione di inutilizzabilità per i 
veicoli in stato di abbandono o in condizioni tali da non poter essere più utilizzati ai fini della 
corretta gestione ambientale e rottamazione; 

 
Rilevato che la normativa attribuisce ai Comuni la competenza al rilascio della suddetta 

attestazione, qualificandola come servizio a domanda individuale ai sensi dell’art. 3 della legge 26 
gennaio 2026 n. 14; 

 
Considerato che l’attività comporta accertamenti tecnici, sopralluoghi e attività amministrative 

da parte della Polizia Locale e che il costo del servizio deve coprire le spese amministrative 
sostenute dall’Ente; 
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Rilevato pertanto necessario stabilire la tariffa a carico degli utenti per l’anno 2026 per detto 
servizio; 

 
Dato atto che l’art. 3 del D.L. 22/12/1981 n. 786, convertito nella legge 26/02/1982 n. 51 e smi, 

ha stabilito che per l’erogazione dei servizi pubblici a domanda individuale i comuni devono 
richiedere la contribuzione degli utenti, anche a carattere non generalizzato, fatta eccezione per i 
servizi gratuiti per legge, per quelli finalizzati all’inserimento sociale dei portatori di handicap, 
quelli per i quali le norme vigenti prevedono la corresponsione di tasse, diritti o prezzi amministrati, 
nonché per i servizi di trasporto pubblico; 

 
Visto l’art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983 n. 55, convertito con modificazioni, nella legge 26 aprile 

1983 n. 131, che dispone l’obbligo per i comuni di definire, non oltre la data di deliberazione del 
bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi a domanda individuale e di 
determinare le tariffe e le contribuzioni; 

 
Considerato tuttavia che il servizio di cui si argomenta è stato introdotto dalla legge 26 gennaio 

2026 n. 14, entrata in vigore in data 20 febbraio 2026; 
 
Dato atto che ai sensi e per gli effetti previsti dall'art. 49, comma 1, del D.lgs. 18.08.2000, n. 

267 e s.m.i., sono stati acquisiti pareri favorevoli in ordine:  
- alla regolarità tecnica del responsabile dell'ufficio interessato; 
- alla regolarità contabile del responsabile servizi finanziari;  
 
Il Presidente, sceglie quale sistema di votazione l’espressione verbale e lo comunica alla Giunta, 
la quale, ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma verbale, esito accertato e proclamato 
dal Sindaco Presidente; 

 
DELIBERA 

 
1) di approvare, per le motivazioni in narrativa esposte che qui si intendono integralmente 

richiamate, la seguente procedura per il rilascio dell’attestazione di inutilizzabilità dei 
veicoli fuori uso sottoposti a fermo amministrativo: 

 
il procedimento ha avvio: 
 su istanza del proprietario del veicolo ovvero di altro soggetto che ne abbia la 

disponibilità materiale o titolo legittimante utilizzando apposito modello predisposto 
dall’Ufficio; 

 indipendentemente dalla residenza del richiedente; 
 con riferimento ai veicoli ubicati nel territorio comunale; 

 
il rilascio dell’attestazione di inutilizzabilità viene rilasciata: 

o previa perizia di un’officina che accerti che il veicolo è meccanicamente ed economicamente 
irreparabile; 

o previo sopralluogo della Polizia Locale per accertare che il veicolo presenta ingenti danni 
meccanici e/o alle parti strutturali ovvero è distrutto/bruciato; 

o previa verifica tecnica dello stato di inutilizzabilità del veicolo; 
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2) di precisare che la competenza del Comune è determinata dal luogo di effettiva giacenza del 
veicolo, in quanto l’attività richiede accertamento tecnico sul posto; 

 
3) di determinare per l’anno 2026, per il rilascio dell’attestazione di inutilizzabilità, una tariffa 

pari a € 50,00 a carico del richiedente quale rimborso delle spese di istruttoria e sopralluogo; 
 

4) di dare atto che: 
- il suddetto importo è stato determinato tenendo conto delle attività necessarie allo 

svolgimento del procedimento (istruttoria amministrativa, sopralluogo tecnico, accertamento 
dello stato del veicolo, redazione dell’attestazione); 

- l’importo è coerente e proporzionato rispetto ai diritti di istruttoria e sopralluogo già previsti 
dall’Ente per procedimenti analoghi; 

- tale importo ha natura di rimborso spese per servizio reso su istanza di parte; 
- non ha natura tributaria né sanzionatoria; 

 
5) di demandare al Responsabile del settore interessato l’adozione di ogni successivo 

adempimento derivante dall’adozione del presente provvedimento. 
 
Inoltre con successiva votazione unanime e favorevole, resa in forma palese, delibera di dichiarare 
il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4, del D.lgs. 
18.08.2000 n. 267 e s.m.i.  
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

Il Presidente 
Firmato Digitalmente 

F.to  ROCCHIETTI Dott. Vittorio 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

F.to :  DI MONTE Dott. Pietrantonio 
 


